
Referendum, domani alle urne 
I sondaggi danno per certa 
una leggera maggioranza 
di assensi ai due quesiti 

Un'atmosfera d'inquietudine 
La gente teme le conseguenze 
degli aumenti dei prezzi 
e non crede in un cambiamento 

La Polonia dirà sì a Jaruzelski 
ma sarà una vittoria amara 
Le urne, secodo l'ultima inchiesta demoscopica, do
vrebbero dare al generale Jaruzelski una leggera 
maggioranza dei «sì» ai due quesiti della consultazio
ne popolare di domani, ma la situazione nel paese è 
pesante, La gente è inquieta. Teme le conseguenze 
sul proprio tenore di vita del drastici aumenti dei 
prezzi e non sembra credere nella possibilità di con
tribuire con il voto a un reale cambiamento. 

ROMOLO CACCAVALE 

ma VARSAVIA, L'ultimo son
daggio clfolluato lunedi e 
martedì dal Centro di ricerca 
sull'opinione pubblica della 
radio e televisione prevede 
uni risicala vittoria dei -si. al
la prima domanda sulla op
portunità di procedere a una 
profonda riforma dell'econo
mia, aneho se ciò comporterà 
pestimi sacrifici, e una vittoria 
solo leggermente superiore al 
secondo quesito sulle Inten
sioni delle autorità di proce
dere ad una graduale demo-
craliw.nzlonc del sistema poli
tico. in base alla legge, per 
vincere I »sl» dovranno supe

rare Il 50» degli Iscritti nelle 
liste elettorali che sono 26 mi
lioni 784mlla 483. Le percen
tuali pubblicale ieri mattina 
dal giornali dicevano che a 
volare dovrebbe recarsi II 60% 
dei cittadini, ad astenersi sarà 
Il 17* mentre II 23» non ha 
ancora deciso. Di coloro che 
andranno alle urne, per il «si» 
volerebbe l'86% alla prima 
domanda ed il 90% alla se
conda. Fatti I dovuti calcoli, 
sulla base di queste percen
tuali 1 «si» dovrebbero essere 
alla prima domanda poco me
no del 52% del corpo elettora
le e alla seconda domanda 

poco più del 54%. Se le sche
de che usciranno dalle urne 
confermeranno queste previ
sioni, Il generale Jaruzelski 
potrà dire di aver vinto la con
sultazione popolare, ma sa
rebbe una vittoriadal sapore 
amaro e non soltanto per la 
modestia della percentuale 
dei -si" rispetto all'Intero cor-. 
pò elettorale. 

Il referendum di domani è il 
primo che si tiene in Polonia 
dopo quello del 1946 che 
optò per il sistema socialista. 
Le riserve a suo tempo avan
zale sull'autenticità del risulta
ti del 1946 non sono state mal 
sciolte. Questa volta è Invece 
opinione comune che le cifre 
non verranno falsificate. Ep
pure sfiducia e dubbi sul refe
rendum sono i sentimenti do
minanti nella società. Sfiducia 
e disinteresse nella campagna 
elettorale ha mostrato Soli-
darnosc, la quale ha accusato 
le autorità di manipolazione 
dell'opinione pubblica sotto

ponendo al voto domande 
formulate in modo che è diffi
cile rispondere «no». Sfiducia 
hanno espresso quei settori 
della società che formano 
quella che a Varsavia chiama
no opposizione sociale di de
stra e cioè gli strati pronti a 
lanciarsi nell'Impresa privata e 
che dovrebbero avere a cuore 
una rapida attuazione della ri
torma economica. Disinteres
se ha mostrato la chiesa catto
lica con il suo atteggiamento 
di neutralità. Ma, e questa è la 
novità dell'ultima settimana, 
sfiducia e dubbi sono emersi 
anche all'ultimo plenum del 
Ce del Poup. Significativa
mente nel dibattito tali senti
menti si sono riflessi negli in-
tervenlidl membri del Ce pro
venienti dalle grandi fabbri
che. Zenon Slowikowsk, del 
Petrolchimico di Plock, ha 
esplicitamente dichiarato che 
«da noi» si valutano gli atti del 
potere «dal portafoglio, e la 
critica è proporzionale «alla 

situazione nei negozi». Bo-
gdan Borys. della acciaieria 
Bierut di Czestochowa ha par
lato di «confusione» e di im
preparazione dei partito oggi 
•a svolgere i compiti che gli 
spettano». Di qui I moniti di 
chiaro stampo conservatore 
che si sono espresse in affér
mazioni come: «Circolano vo
ci di svendita del socialismo»; 
«La seconda tappa della rifor
ma economica potrebbe si
gnificare una vittoria del capi
talismo sul socialismo»; «Da 
una serie di decisioni prese 
dal partito traggono profitto 
gruppi sociali ristretti e persi
no ai margini della società e 
non le masse di milioni di la
voratori». 

Riformare il socialismo in 
Polonia non è un'impresa fa-
cilee si presenta - malgrado 
taluni significativi progressi 
nel campo dei diritti e nella 
trasparenza dell'Informazione 
- come una strada ancora tut
ta da percorrere. 

In discussione un originale modello di società 

Due settimane di scioperi: 
in Jugoslavia autogestione alla prova 
Da due settimane in Jugoslavia si è tornato a sciope
rare. Si sciopera laddove le recenti misure «minila-
zlonistiche impediscono aumenti salariali. A Skopje 
le agitazioni hanno avuto risvolti politici. Vengono al 
pettine I nodi di una crisi che investe II particolarissi
mo modello politicò sociale jugoslavo. Sf accentua la 
storica contraddizione tra esigenze di Integrazione 
da un lato, di autonomia dall'altro. 

DAI, NOSTRO INVIATO 

"'""""'"' ! GAIRI IL BERTINITTO 

M I BELGRADO. «Noi non ap
poggiamo lo sciopero come 
modo di risolvere I problemi, 
ma quando non restano «lire 
vie, anche lo sciopero può an
dare bene. Il presidente della 
Lega dei sindacati jugoslavi 
Zvonlmtr Hrabar scandisce le 
paralo; «Sarebbe stupido che 
il sindacato mettesse la lesta 
sotto la sabbia e dicesse no 
agli scioperi, OH scioperi ci so
na, e noi non possiamo tirarci 
luori dagli avvenimenti». Paro
le di ehi tenta giustamente di 
lar recuperare credibilità a un 
organismo che molti qui In Ju
goslavia criticano per uno sti
le d'azione troppo spesso pas
sivamente burocratico. La 
reallà è che gli scioperi di 
queste ultime due settimane 

sono sgorgati spontanei, co
gliendo In contropiede le rap
presentanze ufficiali dei lavo
ratori. In alcuni casi, come a 
Skopje, la protesta operaia si è 
riversato nelle strade ed è 
echeggiato un grido cui gli Iu
goslavi non erano più abituati 
da tempo; «Abbasso II gover
no». 

Ma per Dusan Glorgevlc, 
che Incontro nella sede del 
quotidiano economico «Fri-
vrednì pregled» di cui è capo-
redattore, gli scioperi «non 
hanno carattere politico, e an
che ammesso ci sia stato un 
tentativo di dissonanza politi
ca, importante è che le richie
ste comunque non erano con
trarle al sistema». Tant'è vero 

che sono state in parte accol
te. Anche se le autorità hanno 
dovuto fare spericolate acro
bazie contabili per aggirare le 
nuove severe misure varate a 
metà di novembre dal Parla-' 
mento per combattere un'in
flazione galoppante ormai su 
ritmi del 120%. Olire a svaluta
re il dinaro e a congelare I 
prezzi per sei mesi, previo pe
rò un loro innalzamento me
dio del 16%, I salari erano stati 
Infatti parzialmente bloccati e 
soprattutto agganciati più rigi
damente all'andamento pro
duttivo della singola Impresa. 

Scioperare nel paese del
l'autogestione, ove la labbrica 
è proprietà sociale di tutti co
loro che vi lavorano, pare un 
controsenso: scioperante e 
•padrone» convivono nella 
stossa persona. E tuttavia nel
l'arco del 1987 le interruzioni 
dal lavoro sono state 1262 
con la partecipazione com
plessiva di I96mlla lavoratori. 
E il segno di un malessere dif
fuso collegato a una crisi eco
nomica e a un deterioramento 
delle condizioni di vita che 
dura già dal 1979, mentre in
combe sul paese un debito 
estero «sudamericano» pari a 

circa 20 miliardi di dollari. 
Ma II problema non è solo 

economico. «Per qualche 
tempo - dice Vladimir Slam-
buk, segretario esecutivo del
la Lega del comunisti di Ser
bia - la nostra società ci era 
parsa cosi armOJilosa. La crisi 
economica ha 'mdstìa'to chècì 
sono invece contraddizioni». 
Ha comincialo a scricchiolare 
Insomma l'impalcatura di un 
edificio sociopolitico tanto 
peculiare, cui per anni da luo
ri si era guardato come a un 
esperimento davvero ardito: 
10 slorzo di coniugare II mo
nopartitisnio e democrazia, 
mercato e piano, burocrazia 
statale e autogestione dal bas
so. Stambuk parla di contrad
dizioni. In primo piano dalle 
parole sue e di altri interlocu
tori una emerge sopra le altre: 
11 rapporto tra II potere centra
le e quelli pelle sei repubbli
che e delle due Provincie au
tonome che compongono il 
mosaico delia federazione iu
goslava. «Le repubbliche - af
ferma Stambuk - sono molto 
più potenti di quello che noi 
riteniamo dovrebbero essere. 
Certo se ci si limita a conside

rare questo aspetto, si trae la 
conclusione che la Jugoslavia 
stia andando a pezzi. Invece 
ci sono anche spinte in senso 
contrarlo verso una maggiore 
integrazione». Altri nella, Lega 
dei comunisti, una parte dei 
dirigenti croati o sloveni ad 
esempio, dicono che quello 
espresso da Stambuk è un 
punto di vista tipicamente ser
bo e da parte loro privilegiano 
l'obiettivo opposto, cioè la 
salvaguardia delle prerogative 
autonomistiche locali contro i 
presunti rigurgiti centralisti, o 
addirittura «staliniani» di Bel
grado. È uno scontro politico 
Interno alia Lega (benché 
Stambuk preterisca parlare so
lo di «dlfleremze»), che gli uni 
combattono In nome della 
democrazia contro lo statali
smo accentratoro, gli altri in 
nome dell'efficienza contro 
particolarismi e protezionismi 
locali. Attualmente le sorti di 
un precario equilibrio tra le 
varie componenti della, Lega e 
tra i rappresentanti delle di
verse singole realtà repubbli
cane e regionali sono appese 
al tenue filo di un progetto fe
derale di revisione costituzio
nale. 

Pressioni anche dalla Rfg 
Proteste a Berlino 
dopo l'arresto 
dei due ecologisti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LORENZO MAOQERI 

m BERLINO, Nei pressi della 
Zlonsklrche - la chiesa evan
gelica nella cui casa parroc
chiale la polizia ha perquisito 
nella, noti» di mercoledì il lo
cale che ospita una «bibliote
ca ecologica» - sono prose
guile nell'intera giornata di Ie
ri manifestazioni di decine di 
giovani che reclamano il rila» 
scio del due (rattenuti In stalo 
di arresto. I giovani hanno so
nalo all'Ingresso del locale 
perquisito, sorreggendo can
dele accese e qualche stri
scione. 

E sialo reso noto da am
bienti della biblioteca che si 
tratta di Wolfgang Ruddcn-
klau e Beri Schlegel, dichiarali 
in arresto, mcnlre una ventina 
di altri sono stati rilasciali. Se
condo l'agenzia della Rdl, 
l'Adn (la notizia * apparsa Ieri 
anche sui giornali dell RdO, I 
due sono accusati di avere 
prodotto «pubbUcsMflyggaUtl 
allo Sitto». Il rllerirflrlTO% 
un giornaletto mensile di po
che pagine, prodotto artigia
nalmente al ciclostile, per la 
trattazione di temi ecologici, 
dello dita» dall'ambiente nel

la Rdl e all'estero. Ma è nolo 
Che le questioni riguardanti 
l'Inquinamento ambientale 
sono trattate nella Rdt con 
grande riservatezza, quasi alla 
stregua di segreti statali. Tutta
via, Secondo gli stessi ambien
ti che fanno capo alla bibliote
ca alternativa della Zionsklr-
che, l'attenzione maggiore 
degli uomini del servizi di si
curezza che hanno operato la 
perquisizione è stata maggior
mente rivolta a un'altra pub
blicazione (poche pagine, 
prodotte anche esse artigia
nalmente, con macchine da 
scrivere e copiatrici), nella 
quale vengono riferiti casi di 
Incidenti avvenuti ai contini e 
violazioni dei diritti umani. Sa
rebbe proprio questo materia
le a determinare l'Imputano-
ne di attività -antistatale., 

Repubblica federale 
rmnla Ieri sono venuti 

l lMrenl i vari presso le autori-
tiinrella Rdl, per il rilascio de
gli arrestati. Da parte governa
tiva - dal portavoce Osi - si è 
affermato che azioni contro i 
diritti civili influiscono negati
vamente sul rapporti tra I due 
Stati. 

In un convegno a Milano 

Il ritorno di Ungo 
in diretta dal Salvador 

GIORGIO OLDRINI 

M MILANO. Ne) pomeriggio 
dì ieri la sala dove si è svolto il 
convegno internazionale or
ganizsato dall'amministrazio
ne provinciale di Milano sul 
tema «L'America Ialina alla vi
gilia del quinto centenario 
della conquista» è slata invasa 
dalla voce dì Guiilermo Ungo. 
In diretta dal Salvador, dove è 
tornato da pochi giorni, il pre
sidente del Fronte democrati
co rivoluzionario ha parlato-
delie sue impressioni e del 
suo convulso lavoro di questi 
giorni. 

«Sono qui per fare un passo 
Iniziale, ma importante nel 
processo di reinserimento de
mocratico nel nostro paese»-, 
Ungo, e con lui il socialcristìa-
no Zamora, sono tornati in pa
tria approfittando d^gli spazi 
aperti dall'iniziativa di pace 
del presidente del Costa Rica 
Arias. 

Come vi ha accolto il gover
no Duarte. è stalo chiesto ad 
Ungo, «Il governo ha avuto un 
atteggiamento ambiguo e ne
gativo, ma ha dovuto accetta
re la nostra presenza. In questi 
giorni l'ambiente poi è teso 
per le accuse e le contraccu

se sulle responsabilità nell'o
micidio di mons. Romero. No
nostante tutto questo si sta 
realizzando il nostro obiettivo 
di ampliare gli spazi politici". 

Cosa farete in questi giorni 
che passerete in Salvador? 
«Abbiamo avuto molti contatti 
diretti o indiretti attraverso i 
mezzi dì comunicazione, so
prattutto radio e televisione. 
Domani (oggi per chi legge, 
ndr) ci sarà una manifestazio
ne pubblica alla quale parteci
peranno il mio partito, il Mnr, 
il partito socialcrìstìano di Za
mora ed un nuovo partito so* 
e ial democratico. Vogliamo 
annunciare questa convergen
za nella ricerca di soluzioni 
politiche, cerchiamo intese 
sempre più amplìe per que
sto». 

Com'è il clima nel quale vi 
muovete? «Abbiamo passato 
momenti nc>n solo molto in
tensi, ma anche mollo test e 
abbiamo avuto anche molti ti
mori. Ma le personalità stra
niere che e; accompagnano, 
soprattutto rappresentanti 
dell'Internazionale socialista 
e di organizzazioni sociali e 

religiose degli Stati Uniti, dan
no sicurezza al nostro lavoro». 

Il colloquio telefonico con 
Ungo è stalo il momento più 
intenso di questo convegno, 
aperto in mattinata dal presi
dente della Provincia, il co
munista Goffredo Andreini, e 
dall'assessore alla cultura 
Massimo Guarìschi del Psdi, 
In mattinata ha portato il salu
to del cardinale di Milano Car
lo Maria Martini, mons. Merisi. 

Oggi pomerìggio prenderà 
la parola al convegno il pre
mio Nobel per la pace, l'ar
gentino Adolfo Perez Esqui-
vel, Tra gli altri interverranno 
l'ex presidente della Bolivia 
Lidia Gueiler, Maria Marta Val* 
ladares, presidente della 
Commissione diritti umani del 
Fronte democratico, la guate
malteca Rlgoberta Menchù, 
della direzione del Consiglio 
intemazionale delle comunità 
indigene. 

Domani il convegno sarà 
conscluso dagli interventi del 
presidente' dell'Internazionale 
socialista e premio Nobel Wil
ly Brandt, dai presidente della 
Camera Nilde lotti e dal sotto
segretario agli Esteri Gilberto 
Bonalumi, 

Incredibile, vero? Con la grande offerta dei Concessio
nari Opel la nuova Corsa* è vostra già con 8.000.000. 
In alternativa, un finanziamento con interessi ridotti 
del 50%: solo il 25% in contanti e la differenza al tasso 
fisso annuo del 6%. Così, ad esempio, per 36 mesi la 
rata mensile parte da sole 232.000 lire. 

DimsmmA. 
DA NOI CONCESSIONARI OPEL 

MENO 

0 MENO INTKUKSSI 

Kadett* vi conquista con 11.380.000 lire. Questo è il 
regalo dei Concessionari Opel. In alternativa, un fi
nanziamento con interessi ridotti del 50%: solo il 
25% in contanti e la differenza al tasso fisso annuo 
del 6%. Cosr, ad esempio, per 36 mesi la rata mensile 
parte da sòie 317.000 lire. 

Ascona* vi seduce con 12.830.000 lire. Ecco la pro
posta dei Concessionari Opel. In alternativa, un fi
nanziamento con interessi ridotti del 50%: solo il 
25% in contanti e la differenza al tasso fisso annuo 
del 6%. Così, ad esempio, per 36 mesi la rata mensile 
parte da sole 352.000 lire. 

SOLO FINO AL 31 DICEMBRE 
Altre condizioni eccezionali per il leasing. 
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